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Prima sessione — 4 maggio, ore 17. 
In questa sessione verrano analizzate le opinioni delle elites 
intelettuali argentine verso la fine del XIX° e inizi del XX° secolo sui 
problemi derivanti dai processi di immigrazione di massa. Verranno 
anche prese in esame le diverse iniziative intraprese per superare 
le suddette problematiche, sia da parte dello Stato che degli stessi 
gruppi di immigrati.  
 

Ricardo González Leandri. Instituto de Historia. CSIC. 
Pilar González Bernaldo de Quirós. Université Paris Diderot-Paris7. 
Eugenia Scarzanella. Università di Bologna.  
 

Seconda sessione — 11 maggio, ore 17. 
In questa sessione verranno confrontati i provvedimenti adottati in 
Brasile, Uruguay e Argentina per orientare le politiche 
immigratorie agli inizi del XX° secolo. Le dimensioni del processo 
immigratorio obbligarono gli stati interessati a regolare, orientare 
e, in alcuni casi specifici, reprimere le attività dei cittadini stranieri 
residenti. In questo quadro di confronto si analizzerano 
somiglianze, cambiamenti ed elementi distintivi. 
 

Elda González Martínez. Instituto de Historia. CSIC.  
Concepción Navarro Azcue. Universidad Complutense de Madrid. 
Camilla Cattarulla. Università degli Studi Roma Tre. 

Il processo migratorio di massa che interessò Argentina, Brasile e 
Uruguay a partire dal XIX secolo rappresentò una grande sfida per le 
società e le strutture statali ricettive. Una di esse fu il raggiungimento 
della coesione sociale, sia intergenerazionale, tra settori e ceti social, 
che interetnica. Per riuscirci ogni stato mise in moto diverse politiche 
educative omogeneizzatrici, di riforma sociale e di regolamentazione 
dei flussi migratori. Nell’ambito della società civile parte importante 
ebbero le iniziative realizzate dalle associazioni di immigrati. Malgrado 
la specificità di ciascuno di questi casi e delle diverse congiunture 
storiche internazionali, queste esperienze possono essere osservate 
oggi giorno come “laboratori sociali” dai quali trarre insegnamento.  Sede: Escuela Española de Historia y Arqueología en Roma-CSIC 
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